
 

 
 

Registro Generale N. 2/2026 
Napoli, 23 gennaio 2026 
 

DECRETO PRESIDENZIALE 

Oggetto: variazione per adeguamento degli stanziamenti di cassa al bilancio di previsione 
2026÷2028 – esercizio finanziario 2026. 

 
sulla base dell’istruttoria del Settore Contabile 

 
IL PRESIDENTE 

 
Premesso che 
▪ con Legge regionale 2 dicembre 2015 n. 15 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione 

dell’Ente Idrico Campano”, è stato istituito l’Ente Idrico Campano (EIC), soggetto di governo 
dell’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) regionale, cui partecipano obbligatoriamente tutti i 
Comuni del territorio campano, che ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di 
autonomia organizzativa, amministrativa e contabile; 

▪ la Giunta Regionale della Campania, in adempimento a quanto previsto dall’art. 5, comma 7, 
della Legge regionale n. 15/2015, con deliberazione 29 dicembre 2015, n. 885, ha approvato lo 
Statuto dell’Ente Idrico Campano; successivamente modificato con deliberazioni del Comitato 
Esecutivo; 

▪ all’Ente Idrico Campano, ai sensi dell’art. 9 della Legge regionale n. 15/2015, si applicano le 
disposizioni di cui al titolo IV della parte I e quelle di cui ai titoli I, II, III, IV, V, VI e VII della parte 
II del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Premesso altresì che  
▪ con deliberazione 12 novembre 2025, n. 32, il Comitato Esecutivo ha approvato il Documento 

Unico di Programmazione (DUP) 2026÷2028; 
▪ con deliberazione 19 dicembre 2025, n. 42, il Comitato Esecutivo ha approvato il Bilancio di 

previsione pluriennale 2026÷2028; 
▪ con Decreto Presidenziale 7 gennaio 2026, n. 1, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 

(PEG) 2026÷2028. 
 
Considerato che 
▪ il fondo iniziale di cassa dell’esercizio finanziario 2026, a seguito delle operazioni di chiusura 

dell'esercizio finanziario 2025, è stato rideterminato in € 12.469.713,22; 
▪ a seguito di fatti gestionali verificatisi successivamente alla data di predisposizione del Bilancio 

di previsione pluriennale 2026÷2028, risulta necessario adeguare gli stanziamenti di cassa del 
dell’esercizio finanziario 2026 del richiamato Bilancio di previsione, al fine di tener conto delle 
variazioni dei residui presunti; 

▪ ai sensi dell’art. 175, comma 5-bis, lettera d), del D. Lgs. N. 267/2000, l’organo esecutivo, con 
provvedimento amministrativo, approva le variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle 
previste dal comma 5-quater di competenza dei responsabili dei servizi, garantendo che il fondo 
cassa alla fine dell’esercizio sia non negativo; 



 

 
 

▪ ai sensi dell’art. 24, comma 9, lettera d), del Regolamento di contabilità dell’Ente Idrico 
Campano, sono di competenza del Presidente le variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle 
previste dal comma 11, garantendo che il fondo di cassa alla fine dell'esercizio sia non negativo. 

 
Dato atto che 
▪ a seguito delle presenti variazioni, il fondo di cassa presunto alla fine dell'esercizio finanziario 

2026 risulta di € 22.708.386,38 non negativo; 
▪ la presente variazione, essendo di competenza dell’organo esecutivo ai sensi dell’art. 175, 

comma 5-bis, lettera d), del D. Lgs. N. 267/2000, non necessita del parere dell’Organo di 
Revisione, secondo la disposizione dell’art. 239, comma 1, lettera b), punto 2, dello stesso 
Decreto legislativo. 

 
Acquisiti, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 e 147-bis del D. Lgs. N. 267/2000, i pareri formulati sulla 
proposta di decreto in oggetto e precisamente: 
▪ parere del Dirigente del Settore Contabile in ordine alla regolarità tecnica; 

▪ parere del Responsabile dell’Ufficio “Contabilità, bilancio e patrimonio” in ordine alla regolarità 
contabile. 

 
Ritenuto di poter procedere ad effettuare le variazioni per adeguamento alle dotazioni di cassa del 
Bilancio di previsione 2026-2028, esercizio finanziario 2026, come indicati nei prospetti contabili 
(allegati A, A1, A2, A3 e A4) predisposti dal Settore Contabile. 
 
Visti 
▪ il D. Lgs. N. 267/2000 “Testo Unico degli Enti Locali”; 
▪ il D. Lgs. N. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

▪ la L. R. N. 15/2015; 
▪ lo Statuto dell’Ente Idrico Campano; 
▪ il Regolamento di contabilità dell’Ente approvato dal Comitato Esecutivo con deliberazione del 

18 dicembre 2024, n. 63. 
 

DECRETA 

1. di procedere ad effettuare le variazioni per adeguamento alle dotazioni di cassa del Bilancio di 
previsione 2026-2028, esercizio finanziario 2026, come indicati nei prospetti contabili (allegati 
A, A1, A2, A3 e A4) predisposti dal Settore Contabile, che formano parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

2. di prendere atto che il fondo iniziale di cassa, esercizio finanziario 2026, a seguito delle 
operazioni di chiusura dell'esercizio finanziario 2025, è stato rideterminato in € 12.469.713,22; 

3. di prendere atto che, a seguito delle presenti variazioni, il fondo di cassa presunto alla fine 
dell'esercizio finanziario 2026 risulta di € 22.708.386,38 non negativo; 

4. di pubblicare il presente Decreto all’Albo pretorio on line e nella sezione “Amministrazione 
trasparente-sottosezione Bilanci” del sito istituzionale dell’Ente Idrico Campano. 

 

Il Presidente 
Prof. Luca Mascolo 



 

 
 

 

DECRETO PRESIDENZIALE 

OGGETTO: variazione per adeguamento degli stanziamenti di cassa al bilancio di previsione 

2026÷2028 – esercizio finanziario 2026. 

  

PARERI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI 

ai sensi dell'art. 49 e 147-bis del T.U. degli Enti Locali D. Lgs. N. 267/2000 e ss. mm. ed ii. 

 

Si esprime PARERE FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica della presente proposta di decreto. 

 

Napoli, 21 gennaio 2026 

 

 

 

 

 

 

Il Dirigente del Settore “Contabile” 

Dr. Carlo Spano 

 
 

Si esprime PARERE FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile della presente proposta di 

decreto. 

 

Napoli, 21 gennaio 2026 

 

 

 

 

 

 

 

Il Responsabile dell’Ufficio “Contabilità, bilancio e 

patrimonio” 

Dr. Giuseppe Giannetti 

 

 


